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Guerra e ostaggi: i tempi lunghi drammatizzano i pericoli 

Carter adesso 
non ha 
più fretta? 

Sulla soglia del suo lieto 
fine, la vicenda degli ostag­
gi registra un inatteso prò-

, lungaiuento. Lo si è spiegato 
con molteplici fattori: diffi­
coltà nell'adempimento delle 
due condizioni, tra le quat­
tro poste da Teheran, che ri­
guardano la sorte dì beni 
iraniani all'estero, problemi 
di a procedura », l'incertezza 
e i contrasti che tuttora do­
minano la scena politica ira­
niana, la nuova situazione 
creata negli Stati Uniti dal­
la vittoria di Itcagan, e. in 
particolare, i problemi del­
l'interregno. Tutto ciò ha in­
dubbiamente un peso. 

Ma non c'è anche qual­
cosa altro? La sensazione è 
che l'equipe carteriana non 
abbia più tanta fretta. Ed è 
un dato singolare, se si tie­
ne conto dei rilievo dram­
matico che la questione ha 
assunto nell'ultimo anno sul­
la scena americana e negli 
stessi pronunciamenti ufficia­
li precedenti. Ora si parla 
di a un processo necessaria­
mente lungo D; si dichiara 
di non sentirsi a premuti da 
questioni di tempo »; la stes­

sa assicurazione secondo la 
quale i diplomatici ; prigio­
nieri saranno a casa ce prima 
dei trasferimento dei poteri 
al nuovo presidente » ha un 
suono più ottimistico soltanto 
in apparenza. Da quella da­
ta, infatti, ci dividono ben 
dieci settimane, più di quan­
to sta già durata la a guerra 
del Golfo », che nel frattem­
po andrà avanti. 

Nel valutare gli orienta­
menti del vecchio gruppo di­
rigente, che è stato protago­
nista nella crisi delle rela­
zioni con l'Iran e le cui 
scelte finali sono destinate 
ad avere un peso sostanzia­
le, non sarebbe prudente di­
menticare i contrasti che han­
no dominato In sua azione 
negli ultimi tre anni, né, 
tanto meno, il fatto che la 
linea di rifiuto dei mutamen­
ti rivoluzionari avvenuti nel­
l'Iran e di ingerenza siste­
matica in vista di un recu­
pero di questo paese alla 
a sfera di influenza » ameri­
cana ha finito sistematica­
mente per prevalere su ogni 
ipolesi diversa. 

Da Washington non viene 
nessun segno politico positivo 

Quali che siano le diffi­
coltà a tecniche » connesse 
alla restituzione delle risor­
se bloccate, non si può fare 
a meno di constatare che 
Washington ha finora evita­
to di compiere qualsiasi ge­
sto ce politico D suscettibile di 
suonare riconoscimento . del 
diritto degli iraniani alla au­
todecisione e alla sovranità 
più piene. Un gesto che non 
sarebbe certo formale e scon­
tato, da parte della superpo­
tenza che, .dopo aver soste­
nuto fino in fondo l'autocra­
zia imperiale, si è program­
maticamente identificata con 
« alternative » ai governi 
legittimati dal consenso 
popolare: con i generali 
golpisti: quando- la par­
tenza dello scià è parsa ine­
vitabile; con Bakhtiar contro 
Bazargan nel febbraio del 
*79; con Bazargan contro il 
• condominio » islamico - lai­
co, in novembre; con forze 
più o meno determinate al­
l'interno delle forze armate 
iraniane dopo la rottura del­
le relazioni e la sciagurata 
spedizione militare nel de­
serto, nell'aprile scorso. ' 
• Una tale condotta è evi­
dentemente incompatibile (ne 
converrebbe, probabilmente. 
la mazeioranza della opinio­
ne pubblica se proprio - la 
questione degli . ostassi non 
avesse offerto agli Slati Uni­
ti nn alibi e una copertura) 
con le norme che regolano 
le relazioni tra gli Stati. Ma 
è stata anrhe ciecamente di­
struttiva dal punto di vista 
dei risultati, dal momento 

che, come il caso Gotbzadeh 
è venuto a confermare, ha 
costantemente influenzalo la 
vicenda interna * iraniana a 
favore dell'integralismo isla­
mico più intransigente e a 
tutto danno delle -' tendenze 
a moderate ». Il che ha rin­
viato all'infinito la prospetti­
va di - una normalizzazione 
dei rapporti con l'Iran e ha 
mantenuto aperta quella del­
lo scontro. 

L'intesa che • si era deli­
neata in ottobre per una so­
luzione della questione degli 
ostaggi e le deplorazioni uf­
ficiali della a aggressione » 
irakena, espresse negli stessi 
giorni, avevano fatto intra­
vedere la possibilità' di una 
<r svolta ». Ma l'ipotesi, essa 
stessa nòti priva dr ambigui­
tà, ha segnato il passo. Il 
sospetto che dall'intesa ci si 
stia ritraendo, o, quanto me­
no, che se ne ritardi delibe­
ratamente l'attuazione, non è 
fuor di luogo. : 

Anche per quanto riguarda 
l'atteggiamento di Washing­
ton di fronte alla guerra in 
Mesopotamia vi sono segni 
inquietanti. Non sappiamo se 
t ra i «segreti» dì cui Carter 
metterà a parte Reagan nei 
prossimi giorni figureranno 
anrhe ragguagli sulla parte 
avuia dadi Stati Uniti nella 
genesi di quel conflitto: sn 
quello «r incitamento estrema­
mente abile «, cioè, che se­
condo il Figaro, • Brzezinski 
avrebbe fornito a Saddam 
Hussein in un inrontro av­
venuto in giugno alla fron­
tiera .tra la. Giordania e 

l'Irak, * grazie al quale la 
diplomazia americana si sa­
rebbe messa nella comoda 
condizione di vincere in ogni 
caso (raccogliendo i frutti 
della «destabilizzazione» del 
regime di Teheran, in caso 
di successo del blitz, o, in 

" caso contrario, negoziando da 
posizioni vantaggiose la loro 
« protezione » all'aggredito). 
Sta di fatto che anche que­
sta seconda ipotesi sembra 
ora spostarsi nei tempi lun­
ghi. . 

Come mai? Forse perché . 
si spera che un secondo ne­
goziato, a partire dai risul­
tati di un nuovo round del­
l'attacco, offrirà maggiori 
vantaggi? O perché i paesi 
coinvolti più o meno aperta­
mente, nell'iniziativa irake­
na, non sono disposti ad ac­
cettare passivamente il volta­
faccia della superpotenza 
a amica »? Entrambe le mo-
tivazioni . sembrano plausi­
bili. • " ' , • • • • . 

E* l'argomentazione che un 
giornale autorevole come il 
Washington Post portava, nel 
giorno stesso in cui si deli­
neava la vittoria di Reagan, 
a sostegno della tesi, esposta 
per la prima volta in modo 
esplicito, secondo la quale il 
recupero degli ostaegi rappre­
senta un a obiettivo limita- : 
lo » rispetto all'esigenza che 
gli Stati Uniti « restino nella 
migliore posizione possìbile 
per condurre una politica a 
lungo tèrmine nella regione -( 
del Golfo ». Una colitica di 
attesto genere, ageiungeva il 
Post, comnorta. da un lato, 
il rifinto di fornire qualsiasi 
aiuto militare all'Iran, come 
contropartita per la restitu­
zione degli ostaggi, e, dal­
l'altro. la ricerca di soluzio­
ni ' « tagliate » sulle istanze 
delle «t altre parti interessa­
te »: gli zelatori della « po­
litica di forza ». come l'Egit­
to, le monarchie non allinea- • 
te. ma anli-iraniane. come 
l'Arabia Saudita, i piccoli 
Stati del Golfo e la Giorda­
nia, alleati dell'Irak, non­
ché l'Irak stesso. 

Sarà questa la politica del­
l'interregno? Nessuno, per il 
momento, .è in grado di dir­
lo. Certo, se Carter, seguen­
do il consiglio del Post, de­
dicherà le sue ultime setti­
mane di presidenza a ricom­
porre le contraddizioni più 
acute aperte nel Medio Orien­
te dai vuoti e da ali azzardi 
della sua politica, il sno suc­
cessore. interessato al pari di : 
Ini a un consolidamento 
della « presenza strategica » . 
americana in qnell'area. avrà 
motivo di compiacersene. Ma 
la via indicata non è. altret­
tanto certamente, quella della 
pace e di nn rapporto co­
strittivo con Teheran. T.'in-
terreeno potrebbe quindi ri­
servare dnlle sorprese. '. 

Ennio Polito 

Deciderà il parlamento 
iraniano se la risposta 
USA è «soddisfacente» 

Lo ha annunciato il leader islamico Beheshti - Per il rila­
scio degli ostaggi occorrerà però «la pratica applica­
zione delle misure» - Gotbzadeh ricevuto da Khomeini 

BAGHDAD — Scena di guerra a Mahran, nell'Iran occupato dagli Irakeni 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Una tranquilla 
strada residenziale del centro 
di Teheran, alle spalle della 
Avenue Mossadeq, che taglia 
per chilometri e chilometri 
tutta. la città fin quasi ai 
piedi delle montagne. Sono le 
8 del mattino, gruppi di uomi­
ni si accalcano vociando da­
vanti ai gradini di alcuni por­
toni o intorno ai camioncini. 
dall'alto dei quali altri uomi­
ni leggono ad alta voce dei 
nomi e consegnano dei fogli. 
Questi vengono esaminati. 
soppesati, discussi anche con 
accanimento, talvolta con co­
sternazione. E* uno dei tanti 
aspetti concreti che la guerra 
assume qui. nella capitale ira­
niana, dopo l'annuncio delle 
recenti norme j sul ' raziona­
mento. 
' I fogli misteriosi, infatti. 

sono nient'altro che i verbali 
delle contravvenzioni elevate 
dalla polizia del traffico e il 
cui pagamento è condizione 
necessaria per ottenere i ta­
gliandi di razionamento della 
benzina. Il problema è che 
dopo la rivoluzione pratica­
mente più nessuno aveva pa­
gato. qui a Teheran, le con­
travvenzioni stradali; e mol­
ti sf" trovano ora a dovere 
sborsare delle cifre conside­
revoli. Altrimenti, niente ben­
zina. Ed è dunque comprensi­
bile che la scena, in questo 
tranquillo mattino di Teheran, 
si faccia improvvisamente a-
nimata. che le voci divengano 
concitate. 

Le misure economiche an­
nunciate tre giorni fa. insom­
ma. passano dalla fase della 
enunciazione a quella della 
applicazione concreta: la gen­
te sì rimbocca le maniche e 
comincia a fare-i conti con le 
restrizioni e i problemi che 
il prolungarsi della guerra 

inevitabilmente , comincia ad 
imporre. • . . • ; . 

Il freddo e l'inverno si av­
vicinano — è stato chiesto 
ieri mattina in una confe­
renza stampa all'ayatollah Be­
heshti. uno dei massimi espo­
nenti del ' gruppo dirigente 
islamico — e Khomeini ha 
detto che la guerra potrebbe 
durare anni: quale sarà dun­
que il futuro dell'economia 
iraniana? «7 popoli del mon­
do — ha risposto Beheshti 
— hanno attraversato molte 
dure prove per salvaguardare 
la loro indipendenza. Trenta 
anni fa i popoli dell'Europa 
hanno affrontato condizioni 
molto difficili, come in Ger­
mania, Jugoslavia, URSS. Ma 
queste nazioni non avrebbero 
potuto fare altro che resiste­
re. La nostra nazione accette­
rà serenamente le difficoltà 
e non cederà né alla forza 
né alla dominazione ». . 

Beheshti è stato interrogato 
anche sulla - questione degli 
ostaggi. Ieri è rientrato da 
Algeri l'ambasciatore di quél 
paese a Teheran, latore del 
documento che è stato con­
segnato da Warren Christo­
pher e che contiene la rispo­
sta americana alle quattro 
condizioni indicate dal Majlis 
(parlamento). Beheshti non è 
entrato in dettagli, e del re­
sto nel momento in cui si te­
neva : la ; conferenza stampa 
non conosceva probabilmente 
tutti i particolari della rispo­
sta americana. Egli .ha detto 
comunque che per il rilascio 
degli ostaggi non sarà suffi­
ciente una semplice risposta 
ma occorrerà la pratica ap­
plicazione delle misure previ­
ste; in ogni caso la valutazio­
ne dei contenuti e le decisioni 
da adottare restano di compe­
tenza del parlamento. Anche 
sulla domanda per quanto 

tempo l'Iran è disposto ad 
aspettare una risposta positi­
va alle sue richieste. Beheshti 
ha rimesso !a cosa nelle ma­
ni del Majlis, « in rapporto 
anche, alla speciale situazio­
ne politica». ' 

EV un fatto tuttavia che 
nessuno qui pensa che la fac­
cenda degli ostaggi possa ri­
solversi in una settimana o 
due; e la cosa trova del resto 
riscontro nelle dichiarazioni 
che vengono da oltre oceano. 
Ieri anche il direttore della 
banca centrale, Ali Reza No-
bari. ha fatto riferimento ai 
« problemi giuridici » che al­
meno due delle condizioni 
pongono al governo america­
no. Non sembra tuttavia che 
la esposizione delle «difficol­
tà giuridiche e costituzionali » 
contenute nel documento di 
Christopher possa essere qui 
considerata come una rispo­
sta negativa; la sensazione è 
piuttosto che sia iniziata una 
fase di negoziato indiretto per 
il tràmite' dell'Algeria (il cui 
ambasciatore ha tenuto a pre­
cisare che il suo paese è so­
lo un intermediario e non un 
negoziatore) e che questa fa­
se richiederà un certo tempo. 
Significativo in proposito il 
fatto - che l'ambasciatore di 
Svizzera (che come si sa cura 
gli -interessi americani - in 
Iran) abbia rimesso al pre­
sidente del parlamento Rafsa-
njani un messaggio con cui 
il governo americano assicura 
che il presidente eletto Rea­
gan accetterà le decisioni 
adottate da Carter nella fa­
se di transizione dei poteri 
sulla questione degli ostaggi. 
Infine c'è da segnalare che 
l'ex ministro degli esteri Gotb­
zadeh, rilasciato lunedi dopo 
una breve detenzione, è stato 
ricevuto da Khomeini 

Giancarlo Lannutfi 

Per Mosca la riunione di Madrid è un test 
Accuse all'America e ad alcuni paesi della NATO.— Attenzione all'Europa — Favorevoli echi all'incontro fra 
il cancelliere Schmidt e il presidente Gjseard — Soddisfazione per i risultati della visita del ministro Colombo 

Da! nostro corrispondente 
MOSCA — Dopo l'incertezza 
della ; sera precedente, ieri 
mattina la « Tass » — i gior­
nali avevano « chiuso » tutti 
prima e non riportavano no­
tizie su Madrid — annuncia­
va l'apertura dell'incontro 
principale della Conferenza 
dei trentacinque paesi firma­
tari dell'Atto di Helsinki. Non 
un bollettino di vittoria, ma 
un prudente dispaccio dalla 
capitale spagnola in cui si 
affermava che « nella com­
plessa situazione internazio­
nale attuale il fatto stesso del­
l'apertura dell'incontro di Ma­
drid i già in sé un avveni­
mento significativo e positi­
vo». Per l'agenzìa sovietica 
si è trattato di « una fase 
preparatoria niente affatto 
semplice» a causa dell'orien­
tamento di « certi paesi occi­
dentali» favorevole ad « an­
nullare rincontro o ad aggior­
narlo ». Ma. dopo « una lotta 

diplomatica molto serrata » 
ha avuto la meglio chi vole­
va che la Conferenza si te­
nesse. 

Soltanto poche ore dopo U 
tono è tuttavia ridiventato 
pessimistico e le accuse' han­
no trovato un destinatario 
preciso: gii Stati Uniti e 
alcuni paesi della NATO 
stanno usando tutti gli stru­
menti procedurali < anche 
quelli di terzo ordine», per 
impedire U decollo effettivo 
della Conferenza. Al' contra­
rio—è sempre la mTass» 
che paria — i paesi sociali­
sti. che puntano ad una con­
ferenza europea sulla disten­
sione militare e il disarmo, 
sono tuttavia € pronti a esa­
minare le proposte e le idee 
avanzate dalla Francia, dalla 
Finlandia, dalla Svezia e da 
altri paesi». Data più infe­
lice non poteva essere scel­
ta, cinque anni fa, per ricon­
vocare i paesi firmatari del­

l'Atto di Helsinki. 
E infatti, a prescindere 

dalla indubbia urgenza del­
l'incontro di Madrid, occor­
re dire che esso nasce pro­
prio nel momento in cui Mo­
sca non disnone di elementi 
di valutazione circa le inten­
zioni reali dell'interlocutore 
principale. Ciascuno cerca, co­
me sempre — e com'è ov­
v i o — d i tirare l'acqua al suo 
mulino 

Riandando agli incontri 
dei giorni scorsi tra Colom­
bo e 1 dirigenti sovietici, si 
era notato che sia Breznev 
che Gromlko avevano, a più 
riprese, fatto cenno all'insuf­
ficiente conoscenza - degli 
orientamenti della Casa Bian­
ca in questa fase di transi­
zione. Incertezza su Reagan 
che si aggiunge al timore di 
«colpi di coda.» dell'ammi­
nistrazione uscente: diffiden­
za quindi su tutta la linea. 
Del resto basta scorrere 1 

giornali sovietici per scor­
gere numerosi espliciti inter­
rogativi sulla linea futura 
di Washington e, insieme, un 
vistoso porre l'accento sul 
ruolo dell'Europa occidenta­
le di fronte al «problema 
Reagan» e alla svolta che 
lo ha reso possibile. -
- La « Pravda », prendendo 

spunto dal viaggio di Schmidt 
a Parigi scriveva che « l'Eu­
ropa occidentale si aspetta 
dal nuovo presidente ameri­
cano che gli Stati Uniti oc­
cupino U posto di potenza 
dominante deWOvest non 
nella corsa agli armamenti, 
ma nella edificazione di rap­
porti pacifici a lungo termi­
ne». Europa in primo piano. 
dunque, e particolare cura 
nell'evitare ogni tono di du­
rezza e di polemica. Intanto 
l'autorevole delegazione USA 
che si trova a Mosca in que­
sti giorni, quasi in incogni­
to — nessuna fonte ufficiale 

ne ha finora dato notizia — 
ha avuto i primi contatti po­
litici: con Fallin e con Ar-
batov. Ponti americane han­
no fatto sapere che Scren-
ton, Scowcroft e Sonnenfeld 
avrebbero espresso il deside­
rio di incontrare Gromiko e 
altri dirigenti sovietici ? 

Ma la « Pravda » di Ieri 
riservava le due foto di pri­
ma pagina al colloquio di 
Breznev con il ministro Co­
lombo e al presidente 'finlan­
dese Kekkonen, giunto ieri 
a Mosca su invito sovietica 
n bilancio moscovita di Co­
lombo è giudicato molto po­
sitivo negli ambienti ufficia­
li. Nessuno si aspettava gran­
di novità, ma esso è servito 
a dare una spinta in avanti 
alle relazioni bilaterali (che 
il governo italiano aveva di 
fatto congelato, dopo l'Afgha­
nistan, restando poi l'ultimo 
dei paesi occidentali a man­
tenere in vigore, con bello 

spirito autolesionlstico, le 
sanzioni economiche contro 
l'URSS). 

Tra le decisioni operative 
c'è quella di convocare al più 
presto, possibilmente entro 
l'anno, la commissione mista, 
mentre il governo Italiano ha 
autorizzato l'avvio della trat­
tativa per la partecipazione 
del nostro paese alla costru­
zione e allo sfruttamento del 
colossale gasdotto che colle­
gllerà la Siberia con il Cen­
tro Europa. Si discuterà del 
rinnovo delle forniture di gas 
e petrolio e dei relativi prez­
zi del progetto Finmeccani-
ca di partecipazione-alla co­
struzione di centrali nuclea­
ri in URSS in cambio di 
energia e di una miriade di 
altri progetti di Interesse co­
mune che potrebbero sfocia­
re in importanti commesse 
sovietiche all'Italia 

Giuliette Chiesa 

Gli Stati Uniti chiedono all'Europa maggiori impegni militari 
Dal nosfro corrispondente 
BRUXELLES — Fra le molte 
inceitezze sullo sviluppo del 
la politica americana nel 
momento del trapasso dille 
amministrazione Carter a i 
quella di Reagan un dato 
sembra essere sicuro: gli 
Stati Uniti chiederanno ai 
membri europei dell'Alleanza 
atlantica un maggiore impe­
gno militare e un ulteriore 
aumento delle spese per gli 
armamenti. Questo è il senso 
delle dichiarazioni rilasciate 
ieri dal sottosegretario di 
Stato per B" ***** Politici 
Newson in visita al quartier 
generale della Nato con il 
sottosegretario di Stato alla 
difesa Komer. .. - \ 

La richiesta che sembra sia 
stata concordata con lo .staff 
di Reagan sarà ripresa e pre­
cisata oggi nella prolusione 
che il segretario alla difesa 
degU Stati Uniti farà alla 
sessione del gruppo di piani­
ficazione nucleare (costituito 
dai ministri della difesa del 
paesi Nato). Fra gli argo­
menti della prolusione figu­
rano infatti 1 compiti per il 
mantenimento dell'equilibrio 
delle forze con l'Est. 

Al quartier generate della 
Nato si è fermamente con­
vinti che 0 divario in favore 
dell'Unione Sovietica, In par­
ticolare nel campo delle armi 
nucleari tattiche, sia in fase 
crescente. Le richieste ameri­

cane dovrebbero essere pre­
cisate e quantificate in una 
riunione del ministri della 
difesa dei paesi Nato che si 
terrà l i e i dicembre ma già 
si prevede che troveranno 
accoglienza contrastata pres­
so non pochi governi Belgio 
e Olanda ad esempio tendono 
a ridurre piuttosto che ad i 
aumentare le loro spese mili­
tari, la stessa Germania Fe­
derale sembra intenzionate • 
ridimensionare l suoi pro­
grammi di armamento. La 
precedente richieste america­
na di un aumento reale del 3 
per cento deue spese militari 
sembra che sarà ottemperate 
l'anno prossimo soltanto dal­
l'Italia. 

La riunione di oggi e di 

domani del gruppo di piani­
ficazione nucleare sarà dedi­
cata ad un riesame delle li­
nee della Nato alla luce dei 
mutamenti che stanno avve­
nendo nella dottrina strategi­
ca americana a seguito della 
cosiddetta < direttiva 58 » 
che, com'è noto, segna il 
passaggio da un deterrente 
assoluto (la cosiddetta «di-
struzione mutua assicura­
te») ad uno più agile e 
flessibile (la strategia del 
contrappunto) che ai ri­
tiene anche pio «credibile», 
basato non più soltanto sui 
giganteschi missili strategici 
ma soprattutto sul relativa­
mente piccoli missili tattici o 
di teatro. 

Si parlerà dunque soprat­

tutto di missili Cruise e Per-
shing-2 che dovrebbero essere 
installati in Europa nel 1963. 
Ma non vi dovrebbero essere 
grosse novità, I ministri della 
difesa del Belgio e dell'Olan­
da confermeranno le posizio­
ni già espresse di rinvio di 
una decisione, n ministro 
inglese illustrerà II pro­
gramma nucleare della Gran 
Bretagna basato sulla costru­
zione di nuovi sommergibili 
atòmici polari. Italia e Ger­
mania Federale non potranno 
ancora indicare con precisio­
ne te sane di Insediamento 
degli /euromissili anche se 
per quanto ci riguarda circo­
lano con sempre maggiore 
insistenza Indicazioni per te 

aone di Aviano. Pordenone • 
per una località pugliese, 

I ministri della difesa par­
leranno anche dell'inizio del 
negoziato preliminare tra U-
SA ed URSS per una reci­
proca limitazione delie forse 
nucleari di teatro. Nonostan­
te qualche dtverfens» tra te 
varie delegazioni si ritiene 
nel complesso che 1 negoziati 
di Ginevra abbiano avuto una 
impostazione e seguano una 
esdenam « normale ». Un avvio 
non r. nativo che lascia aper­
te te porte alla speranza e 
che imitar** te posizioni di 
attesa sapies» da Belgio ed 
Olanda nei confronti degli 
euromissili. 

Arturo Barioti 

Egitto, 
Siria, 

sauditi, 
Libia*.* 
Il mondo 
arabo in 
collisione 

Contrasti gravi nelle rela­
zioni tra i paesi arabi e ten­
denze ad una accresciuta pre­
senza militare delle grandi 
potenze sembrano caratteriz­
zare sempre più il panorama 
mediorientale. Segni ulteriori 
di questi processi si sono avu­
ti, tra l'altro, con la notizia 
che la Siria ha chiesto uffi­
cialmente il rinvio del vertice 
arabo già previsto per il 25 
novembre ad Amman. In una 
lettera inviata al segretario 
della Lega araba il ministro 
degli Esteri siriano Khaddam 
ha infatti spiegato la richie­
sta con l'esistenza di « con­
troversie e gravi divisioni che 
minacciano l'avvenire della 
nazione araba >. Khaddam si 
è riferito in primo luogo al­
la guerra scatenata dall'Irak 
contro l'Iran e a questo stesso 
proposito un altro ministro 
siriano, quello delle Informa­
zioni Iskandar, aveva detto 
domenica scorsa che « la guer­
ra Irak-Iran è fatta da Sad­
dam Hussein contro gli inte­
ressi del popolo irakeno in pri­
mo luogo e poi contro la cau­
sa palestinese per conto del-
1 ' imperialismo . americano », 
La Siria, aveva quindi ag­
giunto riferendosi proprio al 
vertice arabo in preparazio­
ne; « non permetterà mai 
che la bandiera della solida­
rietà araba venga usata co­
me copertura per quanti vo­
gliono realizzare i plani de­
gli USA e di Israele, né per 
quanti desiderano dirottare 
l'attenzione dall * argomento 
centrale degli arabi: la libe­
razione della Palestina ». 

T gravi contrasti sorti con 
l'Irak, all'origine della ri­
chiesta di rinvio, si sono este­
si anche ai 4 paesi che la 
causa irakena appoggiano. 
in primo ' luogo proprio la 
Giordania organizzatrice del 
vertice in questione. A questi 
contrasti vanno aggiunti poi 
quelli con l'Egitto, quelli tra 
Libia e Arabia saudita, paesi 
che nei giorni scorsi hanno 
rotto le relazioni, e, non ulti­
mo, sebbene ad un livèllo 
diverso, U raffreddamento dei 
rapporti tra la stessa Siria 
e la Libia che appena U 10 
settembre scorso avevano de­
ciso Yunione dei due Stati. 
I segni del raffreddamento 
sono .fi rinvio detta visita di 
Gheddafx a Damasco il 28 ot­
tobre scorso e l'assenza di 
ogni accenno alla Libia e al­
l'unione nel discorso pronun­
ciato venerdì dal presidente 
Assad. Le origini si trovano 
probabilmente proprio nétta 
rottura Libia-Arabia saudita, 
conseguenza détte proteste (fi 
.Gheddafi per l'invio di radar 
volanti Awacs americani a 
Riad. Infatti alcuni giorni do­
po la rottura libico-saudita U 
ministro siriano détte Infor­
mazioni, Iskandar, aveva de­
finito «eccellenti» i rappor­
ti tra Damasco e Riad. Rap­
porti tanto eccellenti e stret­
ti che, secondo le rivelazio­
ni del settimanale, britannico 
Observer, Za Siria avrebbe 
sottoposto ali * approvazione 
saudita il trattato ventennale 
di àttaenza firmato V8 otto­
bre con l'Unione Sovietica. 

E* certo che questi parti­
colari, se confermati, apri­
rebbero squarci mediti nel 
movimentato e cruciale pano­
rama mediorientale. Il tratta­
to con VVRSS, finalizzato a 
contenere e respingere «la 
aggressione sionista», obietti­
vo nel quale si riconoscono 
tutti i paesi arabi, Egitto a 
parte, avrebbe avuto U pla­
cet di Riad. Insomma TArti-
bia saudita avrebbe in buona 
sostanza approvato U ritorno 
détta potenza sovietica •<• sei 
Mediò Oriente nei momento 
stesso in cui rafforza le sue 
intese munari con Washing­
ton. E sei momento in cui 
VEgitto chiede di diventare 
una sorte dt avamposto meri­
dionale aggiunto detta NATO. 

II capo di stato maggiore 
egiziano Ab* Ghazala ha in­
fatti dichiarato martedì al 
giornale ufficiale Al Abram 
che la NATO, «preoccupate 
per la superiorità delle forse 
del Patto di Varsavia nella 
Europa centrale, ha trascu­
rato la sicurezza del Medio 
Oriente e dell'Africa» 

Insomma richieste esplicite 
o tacile approvazioni portano 
tette «d accrescere la presen­
za minare di URSS « USA 
sella rettene. Ma se i certo 
che una soluzione atta crisi 
mediorientale non può essere 
trovata in assenza di uno dei 
due grandi ci pare altrettan­
to certo che la < via intrapre­
sa, quella appunto detta pre­
senza militare magari col 
placet di Riad per Vuno o di 
Damasco per Tàttro, sia dav­
vero la via peggiore. 

Guido Bimbi 

Su due proposte di legge 

Al Congresso 
di Washington 

a 
dei «liberal» 

Aperta ieri una breve sessione post-
elettorale delle due vecchie Camere 

In Corea 
del Sud 

banditi 811 
dirigenti 
politici 

SEUL — I! governo sud­
coreano ha pubblicato 
ieri la Usta di 811 perso­
ne che vengono bandite 
da ogni attività politica 
per i prossimi otto anni. 
Tra I proscritti figurano 
centinaia di parlamenta­
ri e alti dirigenti del quat­
tro principali partiti po­
litici del paese. Tra que­
sti, Kim Dae Jung, Il lea­
der dell'opposizióne con­
dannato a morte nel set­
tembre scorso e in at­
tesa della sentènza di ap­
pello della corte suprema; 
Klm Yong Pif, l'ex presi­
dente del partito governa­
tivo (Partito democratico 
repubblicano) e Klm Yung 
Sam, presidente dal Par­
tito democratico (all'op­
posizione). 

I proscritti non potran­
no presentarsi alle ele­
zioni né diventare mem­
bri di nuovi partiti fino 
al giugno del 1988, anno 
In cui dovrebbe scadere 
il mandato del dittatore 
rftun Doo Hwuàn. Una 
seconda epurazione, si è 
appreso, sarà annunciata 
il 15 novembre. 

La lista delle personali­
tà colpito è state prepa­
rate da una «commissio­
ne di purificazione» no­
minata dal dittatore sud­
coreano che ha passato al 
vaglio oltre settemila no­
mi. Tra i proscritti figu­
rano «10 deputati del d t 
sciolto parlamento e 254 
dirigenti del partiti politi­
ci sudcoreani, che sono 
•tati tutti sciolti In bave 
alla costituzione appro­
vate il 22 ottobre •corso. 
L'accusa rivolte global­
mente agli 811 à quella di 
«corruzione, sedizione e 
altre Irregolarità». 

A congresso 
da oggi 
Mnter-

nazionale 
socialista 

Nosfro servìzio 
MADRID — 81 «ore que­
ste mattina all'Hotel afa-
Ila de Cartill» a Madrid 
Il 15. congr—o dell'In-
temaarionale Socialiste, al­
la prsssnza del rappresen­
tanti di 44 partiti mem­
bri, di una ventina di os­
servatori e di tutti l lea­
der del partiti socialisti 
s sociaIdsmocratid suro 
psL da Willy Brandt a Fs-
lips Gonzalo», Francois 
Mitterrand. Bruno Krei-
sky, Bettino Crasi, Ole* 
Palme, Dan Uyt e perfino 
Mario Scarse etto ufficial­
mente è dimissionario ma 
che risulte addirittura re­
latore, con LsopoM Ssn-
ghor, sui toma « Word 
Sud*. Por te prima vol­
ta. ss non andiamo errati, 
sono anche presenti duo 
rapprsssntenas del partiti 
democratico s repubblica)-
no dsgli Stati Uniti. 

Usila sltuazionedl cri­
si politica ed economica 
che travaglia il mondo • 
che tocca anche le sini­
stro SMropss (soctaldsma 
eretici • socialisti com-

eome In Pertossi. 
in Francia, m InghH-

su «L'Interna-
stonate socialiste negli an­
ni •»» In evi doTii i i 
re già apparirà Is gran­
di Rose sette nvsva « Car­
te socialdemocratica» ai-

" " " R 

«di-
chiaraatone de^prtacipU a 

a 
IL 

(Krotskt), I 

• ssrRsl 

••'•*• 

Nostro servizio • 
WASHINGTON — Il vecchio 
Congresso, dominato dal Par­
tito democratico sia al Sena­
to che alla Camera dei rap­
presentanti, si è riunito ieri 
per la sua ultima sessione 
prima dell'inaugurazione del­
la amministrazione repubbli­
cana di Ronald Reagan e del­
l'insediamento - del nuovo 
Congresso a gennaio. E' la 
prima volta dall'epoca di 

- Harry Truman che un Con­
gresso uscente continua i la­
vori in periodo postelettorale, 
e si prevede a . Washington 
che la sessione sarà breve e 
caratterizzata da polemiche 
tra democratici e repubblica­
ni attorno alle proposte sul 
bilancio per Vanno fiscale 
1981 già iniziato alla fine di 
ottobre. . 

I congressisti democratici, 
che cederanno a gennaio la 
maggioranza al Senato al 
Partito repubblicano e che 
vedranno fortemente ridotto 
il -proprio controllo della 
Camera, vedono in quest'ul­
tima sessione con Jimmy 
Carter alla Casa Bianca l'ul­
tima possibilità per tradurre 
in legge alcune proposte «li­
beral » trascurate prima della 
tregua per le elezioni. La 
prima proposta sull'agenda 
al Senato riguarda lo stan­
ziamento di fondi per dieci 
agenzìe del governo che ai 
trovano prive di fondi da un 
mese. Altre questioni priori­
tarie da affrontare al Senato, 
afferma il capo della maggio­
ranza uscente, Robert Byrd, 
includono una misura che 
conferirebbe al governo fede­
rale un controllo maggiore 
nella lotta contro ;la diserti 
minartene razziale nell'affitto 
4egli alloggi e una proposta 
PCT'Ta riforma del "Codice 
penale,- entrambe appoggiate 
da! «liberal* al Senato e 
Quindi destinate a morire nel 
nuovo Senato conservatore se 
non venissero approvate du­
rante la' sessione attuale. 

Ma opinione comune al 
Campidoglio è che la sessio­
ne si concluderà rapidamen­
te. forse prima della festa 
nazionale di Thanksgwmg al­
la fine di novembre, perché, 
neue parole di un congressi­
sta democratico, «con l'aria 
che tira non ha senso ri­
schiare la propria vita politica 
appoggiando misure liberal >. 
Una notevole eccezione a 
questa posizione rinunciataria 
si è però vista martedì 
quando la sottocommissione 
della Camera per il Bilancio. 
con la sua maggioranza de­
mocratica, ha approvato con 
tono polemico una limitazio­
ne delle spese pubbliche per 
l'anno fiscale in corso che 
prevede la stessa riduzione, 
del 2 per cento, ossia di cir­
ca 16 mila miliardi di lire. 
promessa da Ronald Reagan 
durante la campagna eletto­
rale. TI taglio riguarderebbe 
tutte le agenzie del governo 
tranne il Pentagono e sarà 

' discusso da tutte là Camera 
martedì pròssimo. Come pre­
vedibile. i repubblicani hanno 
denunciato la mossa demo­
cratica come «provocatoria» 
e affermano che faranno del 
tutto per ritardare l'introdu­
zione di misure di stempo 
democratico fino a gennaio. 
Un'altra misura che potrebbe 
essere decisa in queste ses­
sione è la proposte fiscale 
già presentate si Senato che 
prevede una riduzione delle 
tasse meno drastica di quella 
appoggiate da Reagan duran­
te la campagna elettorale • 
largamente criticate come 
inflazionistica. Lo stesso pre­
sidente eletto, m seguite alla 
sua vittoria, ha approvato la 
misura fiscale del Senato, ed 
è quindi possibile che diventi 
legge durante le prossime 
settimane. 

Ma fl tono donunantè di 
queste ultima sessione del 
Congresso democratico è di 
attesa per gennaio e per a 
passaggio del potere al Parti­
to repubblicano al Senato • 
ai coiisq valuti democratici 
afta Camera. Howard Baker. 
il nuovo capo deOa maggio­
rana repubblicana al Senato, 
Prevede che B Congresso 
approverà entro B 198X. oltre 
la riduzione deue tasse, un 
forte aumento deDe spese mi-
Btari e due emendamenti alla 
Costituzione: uro che per­
metterebbe la lettura di pre­
ghiere neue scuole pubbliche 
e un altro che proibirebbe 
l'aborto fai quasi tutte le cir-
costanse. Secondo fl senatore 
Baker, avrà inoltre «buone 
paasflnntà» di essere appro­
vata la reintroduzìone deOa 

di 

Mary Onori 


